
Fiori 
e prati
I prati in fiore sono fra gli spettacoli 
più belli della natura e una vera festa 
per la biodiversità.

BEST PRACTICE

Su questo prato di 

montagna a Melago 

(Vallelunga) nel comune 

di Curon, cresce una 

gran varietà di flora tipica 

altoatesina, come marghe- 

rite, garofani (dei certosini) 

e raponzoli. Prati così ricchi 

di specie diverse non  

sono solo una gioia per gli 

occhi, ma soprattutto un  

habitat prezioso per tanti 

insetti, uccelli da cova 

e piccoli mammiferi.

A I U TA R E  L A  B I O D I V E R S I TÀ  È  FAC I L E
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E sistono varie specie di flora 

selvatica: alcune cercano 

terreni umidi e fangosi, altre 

invece quelli secchi e calcarei. 

Alcune amano il sole, altre pre-

feriscono crescere all’ombra. In 

Alto Adige sono soprattutto le 

specie vegetali che prediligono  

i terreni poveri ad essere in  

pericolo, perché si concima 

troppo quasi ovunque.

Per aiutare, anche nel nostro pic-

colo, basta iniziare con piccole 

aree. Sono indicate superfici ge-

stite non troppo intensivamente, 

quindi non parchi giochi, né zone 

per sdraiarsi o far correre i cani. 

Vanno bene “isole fiorite” in prati 

già esistenti o aiuole dedicate  

su superfici lasciate incolte.  

Per scegliere il tipo di sementi, 

considerare sempre le condi-

zioni effettive del luogo reale, 

altrimenti le piante non adatte 

periranno in poco tempo.

 COME FARE: 
• Per prima cosa, rimuovere  

 il prato presente, comprese  

 le radici.

• Il momento migliore per  

 seminare va da metà aprile  

 a metà giugno. Mescolare  

 i semi con un po’ di sabbia  

 e cospargere. Non rastrellare!  

 La germinazione richiede alcu- 

 ne settimane. Alcuni fiori spun- 

 teranno solo dopo l'inverno. 

• Mescolando specie annuali  

 e perenni, si offre uno squisito  

 e variegato buffet di fiori  

 per gli insetti.

 COME  
 OCCUPARSENE:

• Durante l’anno della semina,  

 basta rimuovere le erbe 

 infestanti più aggressive e  

 soprattutto le specie neofite  

 invasive, impedendo loro  

 di disseminare!

• Irrigare solo in caso di  

 estrema siccità.

• Dal secondo anno in poi  

 rasare due volte i campi 

 più magri (circa a luglio  

 e settembre).

C olate di cemento su sentieri 

e superfici libere non sono 

più all’avanguardia: sotto questi 

deserti ecologici non può filtrare 

acqua, mentre in estate causano 

calura cocente. Simile è la situa-

zione con i rivestimenti in pietra 

autobloccante. 

Fortunatamente, ci sono alter-

native per assicurare sentieri 

e piazze più o meno verdi a 

seconda dell’uso cui sono desti-

nati. Ghiaia o pietra naturale con 

fughe libere (lastricato, lastroni) 

sono adatte per sentieri frequen-

tati, mentre grigliati erbosi e prati 

ghiaiosi carrabili sono indicati 

per accessi e parcheggi. Per 

sentieri poco frequentati bastano 

vialetti in pietra. 

Con poco sforzo è possibile 

rimediare anche ad errori del 

passato, ad es. sostituendo auto-

bloccanti sul ciglio della strada 

con ghiaia. Invece le superfici 

in cemento o asfalto, difficili da 

rimuovere, si possono rivestire 

con uno strato di ghiaia, sabbia  

e argilla fermato con assi di 

legno o cordoli in pietra. 

Sentieri 
e piazze
Se piantata nel modo giusto, qui cresce flora 
selvatica, come il verbasco e la tossilaggine, 
mentre le api trovano il loro habitat.  

 COME FARE:  
• Bastano 30 o 40 cm di ghiaia  

 grossolana o ghiaino sotto  

 al rivestimento scelto (pietra  

 naturale, ghiaia da giardino,  

 sabbia) per drenare l’acqua.

• Lasciare 3 cm di fuga fra le pietre. 

• Riempire le fughe e i buchi dei  

 grigliati carrabili con una miscela  

 di sabbia e terra, mai con malta!

• Non è necessario seminare,  

 la vegetazione nascerà  

 spontaneamente.

 COME  
 OCCUPARSENE:

• Non rimuovere muschio e  

 vegetazione dalle fughe!  

 Colmare eventuali irregolarità  

 e vuoti con della sabbia.

• Su aree frequentate la vege- 

 tazione rimane naturalmente  

 bassa; all’occorrenza sfalciare  

 con rasaerba rialzato.

• Rimuovere a mano di tanto in  

 tanto eventuali piante legnose.

• Mai usare erbicidi!

BEST PRACTICE

Nel parcheggio 

scambiatore della stazione 

di Maia Bassa, a Merano, 

aiuole verdi fanno capolino 

fra rastrelliere per le bici 

e colonnine di ricarica. 

Tuttavia, questo progetto 

esemplare dimostra quanto 

sia ancora difficile trovare 

il giusto mix tra le piante 

ornamentali (spesso impor-

tate) e le specie autoctone.
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